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COMUNICATO UIL PA UR AFAM del 5 maggio 2010 

 

 

Il giorno 27 e 28 aprile 2010 è stato indetto, per la prima volta all’Università degli Studi di 

Padova, un referendum di consultazione del personale tecnico amministrativo per via telematica con il 

quale il personale è stato chiamato ad esprimersi circa una proposta di ratifica di un accordo 

economico sul salario accessorio e sulle progressioni economiche orizzontali.  

 

L’obiettivo di raggiungere capillarmente ogni singolo dipendente nella propria postazione di 

lavoro dandogli la possibilità di esprimere la propria volontà tramite questa nuova e alternativa 

metodologia di consultazione, ci pareva scelta quanto mai innovativa. 

 

La forte pressione sulla tornata di progressioni economiche nel nostro Ateneo e le posizioni 

radicali e contrapposte espresse dalle varie organizzazioni sindacali (disfattiste e pro-positiviste), ci 

hanno spinto a lanciare questa sfida. 

 

Nonostante la nostra rappresentatività nazionale e la nostra posizione decisa relativamente alle 

dinamiche del referendum, ritenevamo questa scelta un valore aggiunto dato al dipendente nonché 

l’applicazione di un meccanismo proposto nel nostro programma pre-elettorale nelle RSU del 2007; 

quindi, sentivamo forte la necessità di onorare il nostro impegno e di testare tale metodologia come 

forma propedeutica per il futuro. 

 

Abbiamo potuto rilevare che, nelle logiche di questo Ateneo dove sempre storicamente 

l’affluenza al voto per tipologie elettive molto più importanti (RSU-RLS- SA-CDA ed Elezione del 

Rettore) si attestava su numeri molto bassi rispetto agli aventi diritto (dato storico 1100-1200), 730 

votanti hanno aderito al nostro appello e  628 di questi hanno approvato la nostra proposta.  

 

Riteniamo di aver ottenuto un buon risultato. 

 

Ancora una volta, il lavoro svolto dalla nostra organizzazione è stato apprezzato e ci motiva a 

continuare con i lavoratori, per i lavoratori e tra i lavoratori. 
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